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Arte Dopo Raffaello, dibattito
sui viaggi dei capolavori in prestito
EMANUELAMINUCCI— P.20

I RECENTI PRESTITI DAGLI UFFIZI E DA CAPODLVION'l'1. ACCENDONO I1, UIHA'PTITO. I DIRETTORI DEI MUSEI RISPONDONO ALLE CRITICHE

Capolavori on the road
Prestarli o no? E se sì, con quali limitazioni?

I1LeotteX di Raffaello da Firenze alle Scuderie
del Quirinale, Caravaggio da Napoli al Texas.
C'è chi protesta: i prestiti vanno super-ponderati

EMANUELA MINUCCI

ome ci erano finiti,
nel 1939, a San
Francisco, la Ma-
donna della seggio-
la di Raffaello, il
Tondo Pitti di Mi-

chelangelo e laNascita diVene-
re di Botticelli? Non si trattava
di un furto, ma di una mostra
allestita per motivi propagan-
distici alla Golden Gate Inter-
national Exposition. Mentre il
mondo era sull'orlo delprecipi-
zio, 27 capolavori del Rinasci-
mento partirono da Genova
sul transatlantico Rex, senza
alcuna copertura assicurativa,
per tornare in patria alle soglie
dell'entrata dell'Italia in guer-
ra. Una storia vera raccontata
da Lorenzo Carletti e Cristiano
Giometti in Raffaello on the
road (Carocci, 2016). Scritto
in chiave romanzesca, il libro
tratta un terna che, a distanza
di 90 anni, è di grande attuali-
tà: gli effetti collaterali di una
certa bulimia espositiva, con i
capolavori utilizzati come am-
basciatori di un Paese e volano
economico scandito a colpi di
«fee». Il dilemma su cui si inter-
rogano studiosi e responsabili
dei musei è quindi: «prestare o
non prestare» opere che sono
il Dna di una collezione?
Un fenomeno in crescita
Se nel settembre scorso fece di-
scutere la partenza dell'Uomo
vitruviano dalle Gallerie

dell'Accademia di Venezia alla
volta del Louvre, oggi sul ban-
co degli imputati del prestito
facile sono saliti due musei:
prima gli Uffizi e il suo diretto-
re Eike Schmidt con il prestito
del Leone X di Raffaello alle
Scuderie del Quirinale, che ha
portato alle dimissioni del suo
comitato scientifico, e, qual-
che giorno dopo, il museo na-
poletano di Capodimonte. Il di-
rettore Sylvain Bellenger è sta-
to molto criticato per aver con-
cesso 40 pezzi tra cui la Flagel-
lazione di Caravaggio e l'Antea
del Parmigianino a Forth Wor-
th (Texas) per la mostra «Car-
ne e sangue, i capolavori italia-
ni del museo di Capodimon-
te». Il fenomeno dei prestiti,
dunque, soprattutto quando
pezzi che costituiscono il patri-
monio genetico di un museo
sono diretti all'estero, infiam-
ma il dibattito.
Secondo i dati forniti dal Mi-

bact, il volume delle movimen-
tazioni per prestiti in Italia e
all'estero è cospicuo, e in sali-
ta. Nel 2018 sono volate nel
mondo 9.600 opere per 655
mostre, mentre nei primi tre
mesi del 2019 sono già espa-
triati 4.200 pezzi per andare
ad arricchire 333 mostre. Su
questi numeri il mondo della
cultura si divide: tra chi sostie-
ne che l'opera d'arte è un patri-
monio dell'umanità, messag-

gera di civiltà, e chi contesta
un'idea di museo inteso come
«deposito di capolavori da
asporto a beneficio quasi esclu-
sivo di chili gestisce come ta-
li». Sono parole dello storico
dell'arte Tomaso Montanari,
membro dimissionario del co-
mitato scientifico degli Uffizi.
Ogni prestito, argomenta, so-
prattutto all'estero, deve esse-
re super-ponderato: «A impor-
ci quest'attenzione è la legge,
precisamente l'articolo 66 del
Codice dei Beni culturali, che
prescrive che non possono in
nessun caso uscire dal territo-
rio nazionale le opere che co-
stituiscono il fondo principa-
le dei musei. In questo mo-
mento, per esempio, il fondo
principale di Capodimonte è
in parte in Texas, mentre
Trump annuncia di voler chiu-
dere i voli con l'Italia per il co-
ronavirus: è chiaro cosa po-
trebbe succedere?».

Il direttore degli Uffizi Eike
Schmidt difende la sua scelta:
«Rivendico pienamente il pa-
triottismo della decisione, in
difformità con quanto suggeri-
to dal comitato consultivo: la
grande mostra su Raffaello sa-
rà quest'anno un motivo d'or-
goglio dell'Italia nel mondo in-
tero, non poteva fare a meno
delLeoneX, capolavoro in otti-
ma salute e in perfetta condi-
zione di viaggiare dopo esse-

re stato restaurato all'Opificio
delle Pietre Dure». Conclude:
«Rispetto al Louvre ho sem-
pre detto che non abbiamo
un'unica Gioconda, ma tante.
Per ragioni di tutela oltre che
identitarie, abbiamo deciso di
non prestare i tre dipinti su ta-
vola di Leonardo al Louvre. Di
certo non sposteremo mai i
due capolavori di Botticelli, la
Venere e la Primavera. Non
avrebbe alcun senso».

Christian Greco, direttore
del Museo Egizio di Torino, re-
duce da molti successi interna-
zionali tra cui una mostra a
Rio de Janeiro con 140 reperti
torinesi che hanno attratto
ben 4 milioni di visitatori e una
seconda rassegna appena inau-
gurata a San Paolo, spiega che
ogni prestito è una storia a sé e
che è «necessario considerare
ciascuna situazione con le sue
specificità, valutando sempre
il progetto scientifico e l'attivi-
tà di ricerca correlata». Ma sot-
tolinea anche: «Non v'è dub-
bio che ci siano pezzi caratte-
rizzanti per una collezione,
che devono essere ritenuti ina-
movibili: per il Museo Egizio
lo è la tomba di Kha».

"Patrimonio dell'umanità"
Se fosse stato al posto di Sch-
midt o di Bellenger, Greco si
sarebbe comportato nello stes-
so modo: «All'Egizio, innanzi-
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tutto, investiamo costante-
mente nell'aggiornare l'esposi-
zione con lo studio e la ricerca,
fulcro della nostra attività. Al
contempo, sviluppiamo mo-
stre temporanee e itineranti -
ne è un esempio quella in cor-
so in Brasile - e concediamo
prestiti a istituzioni italiane e
straniere nel rispetto delle esi-
genze conservative degli og-
getti, a fronte di una rigorosa
valutazione del progetto scien-
tifico. Qui risiede il senso dell'i-
namovibilità di quelle opere
rappresentative e identitarie
per una collezione».
A proposito di opere identi-

tarie. Secondo il direttore del
museo di Capodimonte, Bel-
lenger, i 140 pezzi prestati al
Texas non impoveriscono la
collezione, ma ne rivalutano
l'immagine a livello internazio-
nale: «Chi ha parlato di un dan-
no per il museo ha mosso un ri-
lievo insensato. Le opere sono
uscite per una mostra che ha
come obiettivo quello di far co-
noscere la nostra migliore arte
all'estero: per far crescere il nu-
mero di visitatori e circolare
l'eccellenza della nostra istitu-
zione». Un'iniziativa, dunque,
le cui ricadute benefiche inve-
stono tutta la città di Napoli.
E restando a Napoli, Paolo

Giulierini, direttore del Mann,
Museo Archeologico Naziona-
le (che da solo copre il 75% dei
prestiti del Mibact, grazie agli
straordinari depositi in grado
di alimentare decine di mostre
in tutto il mondo senza impo-
verire le collezioni permanen-
ti), spiega che nulla a parer
suo è inamovibile, «sempre
che esista un perfetto stato di
conservazione dell'opera, e in
occasioni come mostre di ele-
vato contenuto scientifico,
grandi operazioni internazio-
nali, finanziamenti di restau-
ri». Con una considerazione
aggiuntiva: «Va ricordato che
quasi tutte le opere dei nostri
musei sono state realizzate in
imperi, regni o potentati estra-
nei all'Italia d'oggi, e vanno
quindi considerati patrimonio
dell'umanità». —

© RI PRommN E RISERVATA

Le regole del Mibact

LE RAGIONI PER ILSÌ

o
Contribuire a una mostra
importante

o
Arricchire la conoscenza di
un particolare oggetto

o
Rendere un oggetto dispo-
nibile per un proposito edu-
cativo e coinvolgere nuovo
pubblico

0
Riunire temporaneamente
parti cli oggetti che il tempo
ha separato

D
Mostrare oggetti (o opere
di artisti) che di rado o mai
lasciano i depositi e quindi
renderli accessibili per go-
dimento e studio

LE RAGIONI PER IL NO

0
Restrizioni legali poste su
un oggetto dal proprieta-
rio, dal donatore o dallo sta-
tuto del museo

D
Il soggetto della mostra è
troppo limitato o troppo
commerciale per far viag-
giare un oggetto

D
Lo scopo dell'oggetto nella
mostra non è chiaro o la ne-
cessità di includerlo non
abbastanza dimostrata

0
Non c'è fiducia nel valore
aggiunto di prestare l'og-
getto

D
Fragilità dell'oggetto o sensi-
bilità all'esposizione alla lu-
ce (opere su carta, tessili) o il
fatto che ha viaggiato trop-
po in tempi recenti
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9600
i pezzi prestati

dai Musei italiani
per G:r.rmo trc

all'estero nel 2018

dei prestiti annuali
del \lihae! proviene

dalle collezioni
e dai depositi del Mann

In una foto scattata nel settembre 2018 alla Pinacoteca di Brera, la Cena in Emmausdi Caravaggio, imballata, parte per una mostra al Museeiacquemart-André di Parigi

TOMASO MONTANARI
STORICO DELL'ARTE
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PAOLO GIULIERINI

DIRETTORE DEL MANN
DI NAPOLI c59

Per legge non
possono uscire
dall'Italia le opere che
costituiscono il fondo
principale dei musei

Sì ai prestiti, a fronte
di progetti scientifici
validi. Inamovibili
le opere identitarie
per la collezione

Nulla è inamovibile,
purché l'opera sia
in perfetto stato di
conservazione e per
mostre di alto livello
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